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Maurizio Gentile 
• Sposato, tre figli, vive a Roma e lavora in Italia. Laurea e Dottorato di Ricerca in Psicologia 

(Università Salesiana di Roma), Laurea in Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione 
(Università La Sapienza),  Master di II livello in Metodi, Fonti e Strumenti della Ricerca 
sociale (Università la Sapienza). E’ docente a contratto in due atenei italiani: nel corso di 
Scienze della Formazione Primaria presso la LUMSA di Roma,nei Percorsi Abilitanti 
Speciali presso l’Università di Verona dove insegna Didattica Generale e Tecnologie.  

• Dal 2007 è consulente di ricerca presso l’IPRASE del Trentino per il quale ha curato progetti 
di ricerca sia in ambito educativo che valutativo come l’indagine OCSE-PISA.  

• Dal 2009 dirige la rivista scientifica bilingue RicercAzione, riconosciuta dall’ANVUR rivista 
scientifica di FASCIA A.  

• Dal 2010 al 2013 ha coordinato il progetto Classi 2.0 per il Dipartimento della Conoscenza 
della Provincia Autonoma di Trento. Dal 2008 al 2013 è stato responsabile scientifico della 
rete di scuole dell’Alto Friuli “Insieme con lo SBILF”.  

• Nel 2013, è stato nominato consulente scientifico dell’USR Friuli Venezia Giulia per 
l’attuazione delle Indicazioni Nazionali del primo ciclo. Collabora con scuole e reti di scuole, 
enti di ricerca, università, agenzie formative.  

• Nel 2014 è stato ascoltato dalla VII Commissione della Camera dei Deputati nell’ambito 
dell’indagine conoscitiva sulle strategie per contrastare la dispersione scolastica.  

• Collabora stabilmente con le seguenti case editrici Erickson, Florence University Press, La 
Scuola, Tecnodid, Tuttoscuola, Zanichelli. Le sue aree di lavoro sono: a) innovazione dei 
processi di insegnamento/apprendimento; b) metodi di formazione in servizio dei docenti, c) 
analisi statistica dei dati da fonti primarie e secondarie.   

• Al suo attivo, più 75 pubblicazioni tra articoli, capitoli in volume, atti di convegno, 
monografie.  
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http://www.lumsa.it/maurizio-gentile?nf=596&tpage=docenti
http://www.iprase.tn.it/
http://www.iprase.tn.it/introduzione_alla_documentazione/documentazione-schede/?src= http://community.formazionescuolatrentina.it/j/index.php?option=com_content&view=article&id=74&Itemid=37&menu=publicmenu&vista=scheda&idsched
http://www.iprase.tn.it/pubblicazione/riconoscimento-scientifico/
http://www.iprase.tn.it/pubblicazione/riconoscimento-scientifico/
http://www.ateegenoa2013.sdf.unige.it/images/proceedings/proceedings_atee_genoa_2013rid.pdf
http://www.sbilf.eu/
http://www.successoformativo.it/news.php?item.33.2
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In pista da un po’ … 
1. DD XI Circolo Taranto (2005-06) 
2. Rete Cingoli (Macerata) - 6 scuole (2008-2011) 
3. Rete S. Giorgio al Sannio (Benevento) - 6 scuole (2010-11) 
4. Rete I.C. Fontaniva (Padova) – 5 scuole (2009-2011) 
5. DD. “Aldo Moro” (Terni) – 1 scuola (2013-14) 
6. Rete I.C. Lucinico (Gorizia) - 17 scuole (2009-2010) 
7. Rete “Fare scuola in montagna” (Tolmezzo) - 10 scuole (2009-10) 
8. Rete D.D. S. Vito al Tagliamento (Pordenone) - 9 scuole (2010-11). 
9. Rete D.D. S. Daniele del Friuli (Udine) – 9 scuole (2011-12) 
10. Rete I.C. Lucinico (Gorizia) – 14 scuole (2011-12) 
11. Rete I.C. Caneva (Pordenone) -  16 scuole (2011-12) 
12. Rete I.T.C.G. Marchetti (Gemona) –  5 scuole (2011-12) 
13. Rete I.C. Lucinico (Gorizia) – 15 scuole (2012-15) 
14. FIDAE (Pordenone – Udine) – 6 scuole (2012-13) 
15. Rete I.C. Iqbal  Masih (Trieste) – 3 scuole (2013-14) 
16. DD Terni – 1 scuola (2013-14) 
17. Rete QVaDIS - DD V° Circolo Perugia – 5 scuole (2013-14) 
18. Rete I.C. Montesarchio (BN) – 4 scuole (2013-14) 
19. Rete I.C. Guardia (BN) – 4 scuole (2013-14) 
20. Rete I.C. Fiano (TO) – 7 scuole (2014-15) 
21. I.C. Montezemolo – 1 scuola (2014 – 15) 
22. I.C. Nino Rota (Roma) – 1 scuola (2014-15) 
23. I.C. Tito Livio – Portogruaro (Venezia)  - 10 scuole (2014-15) 
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Sommario 

1. Introduzione 
2. Curricolo per competenze e 

valutazione 
3. Tre approcci alla valutazione 

per competenze 
4. Conclusioni 

4 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
 
 

 
 

Indicazioni Nazionali 2012 Annualità 2014/2015 

Introduzione 

5 

Il curricolo 
verticale e la 

valutazione per 
competenze 

Curricolo e 
valutazione 

 

Tre approcci: 
uno per la SI, 

due per la SP e 
la SSPG 

 

Esempi 

 
Esempi di curricoli 
declinati per la Si, 
SP, SSPG, SSSG. 

Domande e  
risposte 

 Tempo di 
discussione con 

i partecipanti 
5’ + 15’ 

Strumenti e prove 
di competenza: 

dalla SI alla SS2G 

Tempo di 
discussione con 

i partecipanti 
5’ + 15’ 

 

Valutazione 

 
Esempi 

 
Domande e  

risposte 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
 
 

 
 

Indicazioni Nazionali 2012 Annualità 2014/2015 

Introduzione  
Percorso Rete IC “T. Livio” 

6 

Azione 1 Formazione teorica Incontri Ore Totale 
ore 

    
Attività di formazione in servizio sul tema del curricolo verticale, 
della  

1 
3 

3 

    
didattica e valutazione per competenze (rubriche, portfoli, prove 
strutturate) 

  
  

  

    26-feb                   

Azione 2 Laboratori di ricerca-azione Incontri Ore Totale 
ore 

    
Attività di consulenza e supporto ai docenti nella progettazione 
e/o adattamento  

4 
4 

16 

    
di UdA per competenze, rubriche di valutazione, 
prove strutturate   

  
  

  

    10-mar 11-mar   17-mar 18-mar           

Azione 3 Giornata di studio  Incontri Ore Totale 
ore 

    
Partecipazione alla giornata di studio, e disseminazione dei 
risultati 

1 
3 

3 

    04-set                   
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CURRICOLO E 
VALUTAZIONE PER 
COMPETENZE 

Curricolo di Scuola e/o Rete 
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Una visione d’insieme - Inizio 

14 

1 Enunciati di competenza a 
partire dalle IN e LG 

2 Declinazioni in P/C/A = SI/SP e 
SSPG 

3 Corrispondenze tra 
competenze disciplinari ed 
europee 

4 Evoluzione delle competenze 
tra un ordine di scuola e l’altro 

5 Saperi e Unità di 
Transizione tra SP e SSPG 
e tra SSPG e SSSG 

6 
Prove di competenza comuni 
disciplinari e/o livelli di 
padronanza delle competenze 
disciplinari ed europee 
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Passo 1 - Enunciati di 
competenza: più semplici più 
valutabili 

15 

Scienze Individuare relazioni tra eventi, ipotesi, idee 
Storia Organizzare e verbalizzare schemi temporali e 

conoscenze 
Italiano Conoscere e applicare le regole ortografiche e 

grammaticali 

Elemento A 

Verbo di azione 
Elemento B 

Uno o più oggetti su cui 
insiste 

 

 

Verbo di azione 

Comprendere … 
Oggetto/i su cui insiste 

... testi con diverse  strutture …  
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1. Come rendere 
semanticamente più semplici 
i traguardi di competenza? 

16 

1. Come rendere 
semanticamente più 
semplici i traguardi di 
competenza? 

Conoscere e applicare le regole  
ortografiche e grammaticali 
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Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

Partire dai traguardi e dalle IN (Gentile, 2009) 

17 

Individuo i verbi … 
1 

Raggruppo, distinguo .. 
2 

Riscrivo, semplificando 
3 

Argomentare concetti e 
procedimenti matematici 
 
Risolvere problemi 
semplici e complessi 
 
Rappresentare forme, 
relazioni e strutture 

Scrivo le formulazioni 
nel CUVERT e nelle 
UDA 

4 

Rappresentazione  

Risoluzione  

Ragionamento  

1 
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Risultato … 

18 
SINOSSI DELLE COMPETENZE 

Italiano Matematica Scienze Inglese Storia Geografia 
1 

Interagire in situazioni 
comunicative diverse 

2 
Individuare informazioni, 

relazioni e scopi di un 
testo ascoltato o letto  

3 
Capire e utilizzare il 

lessico in diversi contesti, 
sia in forma orale che 

scritta 
4 

Riconoscere le parti del 
discorso e i sintagmi in 

una frase 
5 

Produrre e rielaborare 
testi a seconda dello 
scopo comunicativo 

6 
Conoscere e applicare le 

regole ortografiche e 
grammaticali 

1 
Utilizzare strumenti 

matematici e terminologia 
specifica 

2 
Scegliere ed applicare 
strategie e tecniche di 
calcolo e misurazione. 

3 
Formulare ipotesi e 

verificarle nella soluzione 
di problemi 

4 
Stabilire relazioni in 

situazioni geometriche e/o 
numeriche. 

1 
Indagare la realtà con un 
approccio scientifico e/o 

razionale 
2 

Individuare relazioni tra 
eventi, ipotesi, idee 

3 
Elaborare 

schematizzazioni e 
modelizzazioni di fatti e 

fenomeni 
4 

Comunicare risultati e le 
modalità dell’indagine 

5 
Utilizzare la terminologia 

scientifica specifica 

1 
Comprendere 
l'argomento 

e le informazioni 
essenziali 

relative a situazioni 
quotidiane e familiari 

nell’ascolto e nella 
lettura 

2 
Interagire usando un 
lessico semplice e le 

funzioni comunicative di 
uso 

più comune in argomenti 
familiari 

3 
Produrre messaggi 

scritti per comunicare 
informazioni sul proprio 

vissuto e ambiente  
4 

Riflettere e cogliere 
rapporti tra forme 
linguistiche e uso 

dell’Inglese. 
5 

Confrontare e stabilire 
relazioni tra elementi 

linguistici e culturali della 
lingua italiana con 

l’inglese 

1 
Ricavare informazioni da 

fonti di diverso tipo 
2 

Collocare gli eventi nello 
spazio e nel tempo 

3 
Individuare le relazioni 
tra gruppi umani e aree 

territoriali di 
appartenenza (anche in 

rapporto alla 
contemporaneità) 

4 
Organizzare e 

verbalizzare schemi 
temporali e conoscenze 

1 
Usare sistemi di 
orientamento 

convenzionali in uno 
spazio fisico vissuto e 

rappresentato 
2 

Riconoscere gli elementi 
che caratterizzano il 

territorio 
3 

Individuare il sistema di 
relazioni tra elementi del 

territorio 
4 

Utilizzare gli strumenti ed 
il linguaggio propri della 

disciplina 
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Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

L’importanza di enunciati semplici … 
19 

Competenze Processi mentali / Abilità 

Individuare questioni di 
carattere scientifico 
(IQCS) 

 Riconoscere questioni che possono essere indagate in modo 
scientifico 

 Individuare le parole chiave che occorrono per cercare 
informazioni scientifiche 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali della ricerca 
scientifica 

Dare una spiegazione 
scientifica dei fenomeni 
(DASSF) 

 Applicare conoscenze scientifiche in una situazione data 
 Descrivere e interpretare scientificamente fenomeni e predire 

cambiamenti 
 Individuare descrizioni, spiegazioni e previsioni appropriate 

Usare prove basate su dati 
scientifici 
(UPROS) 

 Interpretare dati scientifici e prendere e comunicare decisioni 
 Individuare i presupposti, gli elementi di prova e il 

ragionamento che giustificano determinate conclusioni 
 Riflettere sulle implicazioni sociali degli sviluppi della scienza e 

della tecnologia 

Adattato da: OCSE (2007). Valutare le competenze in scienze, lettura e matematica. 
Quadro di riferimento di PISA 2006. Roma: Armando, p. 37. 

1 



Annualità 2013/2014 Valutazione e curricolo   

Traduzione dell’enunciato in una PdC 
 Gentile M. (2009-10) 

20 

Domanda 1  
Qual è il ruolo dei batteri nella carie 
dentale?  
 
Domanda 2 
Il seguente grafico illustra  il consumo 
di zucchero e la quantità di carie. 
Ciascun paese è rappresentato da un 
pallino sul grafico.  
 
 
 
 
 
 
 
Quali tra le seguenti affermazioni è 
basata sui dati del grafico? 
 

 

1-6 
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Passo 2 – Declinazione delle 
competenze P/C-A 

21 

Competenze Prerequisiti 

Operare con i 
numeri nel calcolo 
scritto e mentale 

1. Identifica e nomina i numeri naturali da 10 (riconoscimento grafico e 
lessicalizzazione). 

2. Comprende le quantità (sistema di approssimazione numerale) 

3. Conta da 1 a … x (es. “10”, “20”) (valore cardinale delle parole-numero) 

4. Riconosce somiglianze e differenze tra oggetti, animali e persone. 

5. Applica regole logiche secondo uno schema indicato. 

6. Disegna insiemi di oggetti; tra questi insieme calcola semplici addizioni e 
sottrazioni.  

Riconoscere le 
principali figure 
geometriche  

1. Percepisce e nomina le forme geometriche di base (cerchio, quadrato, 
triangolo e rettangolo). 

2. Stabilisce corrette relazioni fra sé e lo spazio. 

3. Classifica per forma, colore e dimensione. 

4. Disegna oggetti tenendo conto delle posizioni nello spazio: “dentro”, 
“sopra”, “sotto”, “fuori”, ecc.  

5. Disegna linee aperte, verticali, orizzontali, oblique. 
Risolvere problemi 
applicando schemi,  
strategie e formule 
risolutive  

1. Adopera lo schema investigativo del “Chi”, “Che cosa”, “Quando”, “Come”, 
“Perché” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, 
spiegare processi (ad esempio i vari momenti di una storia, ieri, oggi, 
domani). 
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Passo 2 – Declinazione delle 
competenze in P/C-A 

22 

Competenza 

III SP 
Obiettivi di apprendimento al termine 

della classe terza della scuola 
primaria 

V SP 
Obiettivi di apprendimento al termine 

della classe quinta della scuola 
primaria 

III SSPG 
Obiettivi di apprendimento al termine 

della classe terza della scuola 
secondaria 

Conoscenze Abilità  Conoscenze Abilità  Conoscenz e Abilità  

1 
Usare sistemi 

di 
orientamento 
convenzionali 
in uno spazio 

fisico vissuto e 
rappresentato 

I concetti 
topologici. 
Lateralità. 
- I localizzatori 
spaziali. 
- I labirinti. 
- I connettivi 
spaziali. 
- I percorsi. 
- Le mappe. 
- I reticoli. 

Orientamento 
- Muoversi 

nello spazio 
circostante, 
orientandosi 
attraverso 
punti di 
riferimento, 
utilizzando gli 
indicatori 
topologici e le 
mappe di spazi 
noti che si 
formano nella 
mente  

- Lettura ed 
utilizzo  di 
filmati e 
fotografie, 
documenti 
cartografici, 
immagini da 
telerilevamento
, elaborazioni 
digitali, ecc. 
- Il Sole ed i 
punti cardinali. 
- Orientamento 
con stelle, 
bussola, carte 
geografiche. 

Orientamento 
- Orientarsi 
utilizzando la 
bussola e i 
punti cardinali 
anche in 
relazione al 
Sole. 
- Estendere le 
proprie carte 
mentali al 
territorio 
italiano, 
all'Europa e ai 
diversi 
continenti, 
attraverso gli 
strumenti 
dell'osservazio
ne indiretta  

Vari tipi di 
carte 
geografiche: 
dalla carta 
topografica al 
planisfero. 
Elementi di 
geografia 
astronomica. 
I punti 
cardinali e la 
bussola. 

Orientamento 
- Orientarsi 

sulle carte e 
orientare le 
carte a grande 
scala in base 
ai punti 
cardinali 
(anche con 
l'utilizzo della 
bussola) e a 
punti di 
riferimento 
fissi. 
- Orientarsi 

nelle realtà 
territoriali 
lontane, anche 
attraverso 
l'utilizzo dei 
programmi 
multimediali di 
visualizzazione 
d ll' lt  
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Passo 2 – Declinazione delle 
competenze in P/C-A  
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Comprendere informazioni, messaggi,  
istruzioni orali e scritti 

Classe 
Conoscenze  

(Le mette la scuola/i 
dipartimenti/l’insegnante) 

Abilità  
(Le prendo dalle IN) 

I 

1. Principali convenzioni di 
lettura e scrittura 

2. Organizzazione del 
testo narrativo 

3. Organizzazione spazio-
temporale 

1. Leggere testi brevi e risponde a semplici 
domande di comprensione .  

2. Ricostruire cronologicamente un testo 
narrativo ascoltato 

3. Eseguire semplici istruzioni, consegne e 
incarichi. 
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Qual è il rapporto tra capacità 
di base e competenze? 

24 

Le capacità 
linguistiche di 
base sono come 
dei potenziali 
intellettivi 

L’insegnamento 
diretto di 
conoscenze e 
abilità 
curricolari 
trasformano il 
potenziale 
linguistico di un 
alunno in … 

Competenze 
linguistiche 
specifiche 
(ITA, L2, 
ecc.) o 
intelligenza 
linguistica 
compiuta  

Li
ve

lli
 d

i p
ad

ro
na

nz
a 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

3-5 SI 6 - 14 SP + SSPG 14  

Teoria delle 
Intelligenze Multiple di 
H. Gardner 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
 
 

 
 

Indicazioni Nazionali 2012 Annualità 2014/2015 

Passo 3 - Rapporto tra 
competenze disciplinari ed 
europee 

25 

Scuola primaria 

Competenze disciplinari da 
insegnare e valutare nella SP 

A quali competenze di 
Cittadinanza (pag. 14) o 
di Profilo (pag. 19) 
fanno riferimento?  

1 Utilizzare strumenti matematici 
e terminologia specifica 

Competenza 
matematica 

2 
Scegliere ed applicare strategie 
e tecniche di calcolo e 
misurazione. 

3 Formulare ipotesi e verificarle 
nella soluzione di problemi 

4 
Stabilire relazioni in situazioni 
geometriche e/o numeriche. 
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Passo 5 – Saperi e Unità di 
Transizione 

26 

1. Confronti quinta-prima tra le medie delle 
valutazioni ottenute nelle varie DISCIPLINE 

Confronto tra le medie: quinta SP - prima SS

8,02
7,67

7,94
7,67 7,57 7,71 7,71

7,42

8,18
7,92

7,68

7,08
6,84

7,13
6,89 6,79

6,99 7,04 6,89

7,69 7,58 7,42

6

6,5

7

7,5

8

8,5

9

tedesco scienze arte
immagine

storia matematica geografia tecnologia italiano scienze
motorie

musica inglese

quinta prima

“Il dato costante è che le medie della scuola secondaria sono 
sempre inferiori, in maniera statisticamente significativa, a quelle 
della scuola primaria. Le differenze variano però in modo diverso 
tra le varie materie ....”  
 
Da: Gentile, M. (2008). Progetto di ricerca “Auto-valutazione di classe” 
Trento: Dipartimento istruzione – Iprase del trentino 
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Passo 5 – Saperi e Unità di 
Transizione 
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Raccomandazioni per la continuità o punti di attenzione da curare 
nell’ultimo mese e mezzo del V anno di SCUOLA PRIMARIA 

 
1. Operazioni  mentali  con numeri  naturali  e razionali  e verbalizzazione  

delle  procedure  di calcolo [C/A] 
2. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali e rappresentarli  sulla 

semiretta orientata [C/A] 
3. Disegnare  e descrivere  figure  geometriche [C/A] 
4. Comprendere  il testo  di un problema,  ragionare  sulle richieste,  

individuare  sequenze logiche di soluzione [C/A] 
5. Trovare  procedimenti  diversi  per  una stessa  soluzione [C/A] 
6. 6. Leggere  e interpretare  grafici  e tabelle [C/A] 

 
Si raccomanda particolare attenzione ai  concetti  di numero,  frazione  e all’uso di riga  e compasso. 

 

Dal 15 Aprile 
Al 30 Maggio 
 
Dal 15 Settembre 
Al   20 Ottobre 
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Passo 6 – Prove di 
competenza comuni per 
valutare l’apprendimento 

28 

III SP V SP III SSPG 

Italiano 
Matematica 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Italiano (Invalsi) 
Matematica (Invalsi) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Italiano (Invalsi PN?) 
Matematica (Invalsi PN?) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

II SSSG 

Italiano (Invalsi) 
Matematica (Invalsi) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Li
ve

lli
 d

i p
ad

ro
na

nz
a 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

Prove comuni e 
valutazione formativa 
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Risultato 
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III SP IV SP III SSPG II SSSG 
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Quanti livelli ha un curricolo 
di scuola e come funziona ai 
diversi livelli? 

32 

INDICAZIONI  
NAZIONALI 2012 

 

 
III 
 

 
I 
 

 
II 
 

 
III 
 

 

SSPG 
 

 

SP 
 

 

SI 
 

 I-III  

 
I 
 

 
II 
 

 
III 
 

 
IV 
 

 
V 
 

 

V  
 

 

Livello 
nazionale 

 
 

 
Livello 

Scuola/Rete 
 
 

 
Livello  
Classe 

 
 

 

III 
 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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QUALE PUNTO RITENETE 
SIGNIFICATIVO E DI 
QUESTO COSA VOLETE 
APPROFONDIRE?  
 
5’ + 15’ 

FINE PRIMA PARTE 
È tempo di domande e risposte! 
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Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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TRE APPROCCI ALLA 
VALUTAZIONE PER 
COMPETENZE 

Valutazione 

34 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Tre approcci alla valutazione 
per competenza  

35 

Si integra nel 
CuVert, cura le 

transizioni,  
spinge alla 

cooperazione 

Valutazione 
informativa 

 

Si integra nel 
CuVert, in pratica 
è un’UdA, valuta 
le competenze 

europee 

 

Prove di 
competenza e 

rubriche 

 

Si integra nel 
CuVert, hanno 

carattere 
sommativo, valuta le 

competenze 
disciplinari 

Prove strutturate di 
breve durata 

 

Tre approcci alla 
valutazione per 

competenze 

 

Per la Scuola 
dell’Infanzia 

 
Per la SP, SS1G e 

SS2G 

 

Per la SP, SS1G e 
SS2G 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
 
 

 
 

Indicazioni Nazionali 2012 Annualità 2014/2015 

Valutazione informativa 
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STORIA 
COMPTENZA 
C. V. 

CAMPI 
D’ESPERIENZE 

TRAGUARDI/Prerequisiti  VALUTAZIONE CHE COSA MI FA VENIRE IN 
MENTE?  
(A cura dell’insegnate di SP) 

Collocare 
situazioni ed 
eventi nel 
tempo 

Conoscenza 
del mondo 
Il sé e l’altro 
 

1. Osservare e 
distinguere fatti e 
eventi  

1       2     3    4 
 

Mi sembra che … 
Ho l’impressione che … 
I suoi punti di forza sono … 
mentre i punti di debolezza 
sono … 

 

0. CRITICO  -  Le conoscenze ed abilità richieste sono scarse ed in alcuni casi nulle; 
fatica ad applicarle in situazioni strutturate o spontanee 
1. BASE  - Ha acquisito alcune conoscenze ed abilità necessarie; inizia ad 
applicarle in situazioni semplici 
2. INTERMEDIO  -  Ha acquisito molte delle conoscenze e delle abilità necessarie; 
riesce ad utilizzarle in situazioni semplici o relativamente complesse. 
3. AVANZATO  - Ha acquisito le conoscenze ed abilità necessarie; è in grado di 
applicarle in situazioni complesse. 
4. ECCELLENTE  -  Padroneggia con disinvoltura abilità e conoscenze che riesce ad 
utilizzare in contesti significativi e complessi 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Valutazione informativa: 
esempio in scienze 
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COMPETENZA C. V. CAMPI D’ESPERIENZA TRAGUARDI/Prerequisiti VALUTAZIONE CHE COSA MI FA VENIRE 
IN MENTE? 
(A cura dell’insegnate di SP) 

Riconoscere segnali e ritmi 
del proprio corpo 
 
 
 
 
 
 
 
 
Interagire con gli altri nei 
giochi di movimento e nella 
comunicazione espressiva 

Il corpo e il movimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La conoscenza del mondo 
(oggetti, fenomeni, viventi) 

1. Leggere ed 
interpretare i 
messaggi provenienti 
dal corpo proprio e 
altrui 

 
 
1 

 
 

2 

 
 

3 

 
 
4 

 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Valutazione informativa nella 
DD V° Circolo di Perugia 
1. Procedura di collaborazione tra SI e SP per la 

condivisione delle NUOVA SCHEDE DI PASSAGGIO 
2. La SI compila le schede di passaggio per ogni alunno in 

uscita 
3. Consegna entro la fine di Maggio ai colleghi 
4. Le schede pervengono ai docenti della classe 

accogliente 
5. Ciascun docente compila la quarta colonna della scheda  

– Che cosa ti fa venire in mente?  
– Quali sono le potenzialità del bambino e ciò su cui 

deve migliorare? 
6. Organizzazione di una riunione nel periodo dal 9 al 20 

Giugno. Obiettivi:  
– confronto faccia a faccia sulla valutazione fatta dalla 

SI e sulle impressioni dei docenti della SP 
– individuazioni di possibili bisogni educativi.   
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Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Prove di competenza e 
rubriche 
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Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Format di progettazione di 
una prova di competenza 
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FORMAT PER LA COSTRUZIONE DI  PROVE DI COMPETENZA 

 
 

COMPETENZA /E DA 
VALUTARE 

 

Individuare quale competenza/e s'intende 
valutare 
Scrivere gli enunciati della/e competenza/e da 
valutare.  
Dare equilibrio al compito e alle competenze 
da formare. Più competenze voglio formare più 
proprietà il compito di prestazione deve avere. 
Applicare il principio di parsimonia evitando 
forzature sul da farsi. Meglio poche 
competenze ben osservabili con una 
corrispondenza tra compiti assegnati ed 
elementi riscontrabili nel prodotto  finale che 
riconducono alla competenza, piuttosto che 
tante competenze e un compito che non le 
sostiene.  

ORDINE DI SCUOLA 
NOME DELL'ISTITUTO 

CLASSE 

Inserire nel format di redazione delle prove 
informazioni relative al contesto: classe, ordine di 
scuola, ecc. 

TITOLO DELLA PROVA Dare alle prove dei titoli evocativi seguendo lo stile 
di presentazione delle prove OCSE-PISA. 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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L’approccio è basato su … 

41 

 
• Compiti complessi che 

mettono alla prova: progetti  
somiglianti ad attività fuori 
dalla scuola 

• Richiedono ragionamento, 
responsabilità, ecc.   

1 

 
• Un insieme di criteri/indicatori 

espressi secondo una scala di 
voti o giudizi  

• Voti e giudizi strettamente 
correlati a criteri/indicatori 
definiti in anticipo 

2 
Compiti di prestazione 

 

Rubriche di valutazione 

 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Esempio di compito di 
prestazione 

42 

Scrivere un articolo per un giornale locale 
L'articolo dovrà contenere una descrizione del 

dipinto con particolare attenzione ai giochi 
rappresentati che ancora oggi i bambini 

praticano. 

L’ARTE DI BRUEGEL  



Rubrica per valutare le competenze europee  
 Gentile M., Laudi B., Favro D. e GIS (2014) 

43 

IMPARARE AD IMPARARE 
CRITERI DI VALUTAZIONE LIVELLO AVANZATO LIVELLO INTERMEDIO LIVELLO BASE LIVELLO BASE NR* 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO 

        

Gestione dei tempi E' puntuale nella consegna 
degli elaborati assegnati a 
casa e a scuola.  
Si autoregola 

Sa di non farcela e chiede 
deroghe ai tempi assegnati. 

Consegna gli elaborati su 
sollecitazione. 

Non consegna gli elaborati 
richiesti. 

Reperimento materiali e 
informazioni 

Sa cosa gli occorre per 
completare l'elaborato.  
Sa dove trovare materiali e 
informazioni.  
Utilizza le informazioni 
necessarie al compito. 

Sa cosa gli occorre per 
completare l'elaborato.  
Sa dove trovare il materiale 
che gli serve, ma chiede aiuto 
per individuare le informazioni 
necessarie al compito. 

Sa cosa gli occorre per 
completare l'elaborato ma 
necessita di aiuto per cercare 
materiali e informazioni ed 
individuare quelle necessarie 
al compito. 

Non sa cosa gli serve per 
completare l'elaborato. 

ATTITUDINE         
Ascolto attivo Interviene tenendo conto di 

quanto detto,                                                 
sintetizza o parafrasa ciò che 
ha ascoltato,                                                               
pone domande,                              
esprime opinioni personali, 
dimostra interesse durante 
una discussione o 
conversazione. 

Interviene nelle discussioni,  
esprime opinioni personali  ma 
il più delle volte fa fatica a 
tenere conto di quanto detto,  
pone domande,  
dimostra interesse durante 
una discussione o 
conversazione. 

Interviene solo su 
sollecitazione dei compagni o 
dell'insegnante,  deve essere 
guidato con indicazioni su 
cosa fare: "prova a 
sintetizzare, prova a tenere 
conto di quanto detto, ecc.", 
dimostra interesse durante 
una discussione o colloquio.         

Non interviene e/o non 
dimostra interesse durante 
una discussione o 
conversazione. 

Revisione Rivede il proprio elaborato    
sa evidenziare le criticità                           
migliora il suo lavoro 

Rivede il proprio elaborato   su 
indicazione dell'insegnante 
riconosce le criticità                                  
migliora il suo lavoro 

Rivede il proprio elaborato   su 
indicazione dell'insegnante 
riconosce le criticità                                          
con aiuto migliora il suo lavoro 

Evita o non rivede mai il 
proprio elaborato,  
se l'insegnate fa notare dei 
difetti non riconosce le criticità 



Rubrica per valutare le competenze europee 
 Gentile M., Laudi B., Favro D. e GIS (2014) 
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Perseveranza Di fronte alle difficoltà di un 
compito  mette in atto diverse 
strategie di superamento e 
valuta se funzionano o meno 
cercando nuove strade.  
È evidente il suo impegno nel 
portare a termine compiti, 
consegni e progetti. 

Di fronte alle difficoltà di un 
compito mette in atto diverse 
strategie di superamento.  
Se guidato si rende conto di 
cosa non sta funzionando  
rivede le strategie. 

Di fronte alle difficoltà di un 
compito chiede aiuto 
all'insegnante per superare 
l'ostacolo. 

Di fronte alle difficoltà di un 
compito rinuncia e non lo 
svolge. 

     
      COOPERAZIONE 

        

Collaborazione Nel lavoro di gruppo dà il 
proprio contributo,                                            
ascolta il parere dei 
compagni, esprime la 
propria idea                       
riesce a mediare. 

Nel lavoro di gruppo dà il 
proprio contributo,                                    
ascolta il parere dei 
compagni, esprime la 
propria idea. 

Nel lavoro di gruppo dà il 
proprio contributo. 

Preferisce fare da solo. 

Condivisione Condivide idee e materiali              
tiene conto dei compagni e 
del loro punto di vista,  
condivide responsabilità e 
compiti. 

Condivide idee e materiali                 
condivide responsabilità e 
compiti. 

Condivide idee e materiali Preferisce fare da solo. 

 
* RIFERITO SOLO ALLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

http://www.apprendimentocooperativo.it/Eventi/Eventi-dell-anno/VALUTARE-PER-INSEGNARE---Guida-operativa-alle-prove-di-competenza/ca_22864.html


2. Come valutare l’apprendimento del 
curricolo? 

45 

III SP V SP III SSPG 

Italiano 
Matematica 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Italiano (Invalsi) 
Matematica (Invalsi) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Italiano (Invalsi PN?) 
Matematica (Invalsi PN?) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

II SSSG 

Italiano (Invalsi) 
Matematica (Invalsi) 
Scienze 
Storia 
Geografia 
L2 

Li
ve

lli
 d

i p
ad

ro
na

nz
a 

de
lle

 c
om

pe
te

nz
e 

Prove comuni e 
valutazione formativa 

http://competenzeprimociclousrfvg.jimdo.com/guide-operative/ 



Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

Come collegare la prova a tre livelli di 
padronanza? 
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Q1 

Q2 Q3 = P = C 

PSBD 



Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

Livelli di 
padronanza 
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Q1  L1 
(Base) 

V/F o V/F 
multiplo 

Q3  L3 
(Avanzato) 

Risposta 
aperta 

Q2  L2 
(Intermedio) 

SM o RM 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Prove strutturate di breve 
durata 
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III SP V SP III SSPG II SSSG 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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Prove strutturate di breve 
durata 
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III SP IV SP III SSPG II SSSG 
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Seminario introduttivo 

2015 
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Prove strutturate di breve 
durata 
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III SP IV SP III SSPG II SSSG 



Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

Che cosa abbiamo scoperto? 
 Gentile M. (2009-10) 
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Domanda 1  
Qual è il ruolo dei batteri nella carie 
dentale?  
 
Domanda 2 
Il seguente grafico illustra  il consumo 
di zucchero e la quantità di carie. 
Ciascun paese è rappresentato da un 
pallino sul grafico.  
 
 
 
 
 
 
 
Quali tra le seguenti affermazioni è 
basata sui dati del grafico? 
 

 



Valutazione e curricolo   Annualità 2013/2014 

C
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? 
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Seminario introduttivo 

2015 
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Una visione d’insieme - Fine 
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1 Enunciati di competenza a 
partire dalle IN e LG 

2 Declinazioni in P/C/A = SI/SP e 
SSPG 

3 Corrispondenze tra 
competenze disciplinari ed 
europee 

4 Evoluzione delle competenze 
tra un ordine di scuola e l’altro 

5 Saperi e Unità di 
Transizione tra SP e SSPG 
e tra SSPG e SSSG 

6 
Prove di competenza comuni 
disciplinari e/o livelli di 
padronanza delle competenze 
disciplinari ed europee 



Azione 1 
Seminario introduttivo 

2015 
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QUALE PUNTO RITENETE 
SIGNIFICATIVO E DI 
QUESTO COSA VOLETE 
APPROFONDIRE?  
 
5’ + 15’ 

FINE SECONDA PARTE 
È tempo di domande e risposte! 
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GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE! 

Maurizio Gentile 
gentile.m@successoformativo.it 
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